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Dopo aver deciso l’argomento oggetto d’indagine, la scelta delle fonti rilevanti ed 

appropriate costituisce certamente il punto più importante per la stesura di una tesi di 

laurea. Il presente documento intende fornire agli studenti dei corsi di laurea, triennale e 

magistrale, dell’ateneo federiciano una guida per il reperimento, le modalità di citazione e 

la sistematizzazione delle fonti bibliografiche. Esso è strutturato come segue:  

1) la ricerca delle fonti;  

2) la citazione delle fonti;  

3) l’organizzazione delle fonti. 

 

 

1. La ricerca delle fonti 

Ricercare le fonti più corrette può sembrare un’operazione più complessa di quella che 

nella realtà è. In generale è sempre bene utilizzare una “gerarchia” delle fonti bibliografiche 

che può essere sintetizzata come segue: 1) Testi accademici e non; 2) Normativa tecnica; 

3) Articoli pubblicati su periodici accademici (journal); 4) Articoli di quotidiani/stampa 

economici/a e/o specializzati/a – Report Tecnici; 5) Siti internet. Si tende ad escludere il 

materiale didattico (es. slides e/o testi forniti dal docente che non siano stati validati da 

un apposito comitato scientifico) poiché la redazione di una tesi di laurea deve 

necessariamente prevedere l’approfondimento, scientifico, di un argomento trattato a 

lezione, non potendosi limitare il candidato semplicemente a “riportare” quanto fatto 

durante il corso con il docente.  

1. Testi accademici. Per testi accademici si intendono quei testi scritti da membri della 

comunità scientifica (es. docenti/ricercatori/scienziati) e, di norma, sottoposti al 

vaglio (dei relativi argomenti) di un comitato scientifico che si fa garante della 

validità e della qualità dell’opera e degli argomenti trattati. I testi sono facilmente 

reperibili presso la biblioteca di ateneo. Per conoscere la disponibilità di un testo si 

può, comodamente, consultare il catalogo on-line al seguente indirizzo. Se non si è 

certi di quale sia il testo da ricercare, è possibile effettuare una ricerca per parole 

chiavi: i risultati sono, in automatico, ordinati in base alla rilevanza. Nella 

http://www.sba.unina.it/
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schermata seguente viene mostrata la ricerca riferita al tema “valutazione 

d’azienda”. 

 

2. Normativa tecnica. La normativa tecnica può essere reperita sui differenti siti degli 

organismi (es. Organismo Italiano di Contabilità o Organismo Italiano di 

Valutazione) o degli enti (Unione Europea, Stato o Regioni) preposti. Nel prosieguo 

si indicano i link presso i quali è possibile reperire la normativa di base per la 

redazione della tesi: 

1. Fondazione OIV 

2. Fondazione OIC 

3. Normativa Italiana 

4. Normativa Europea 

5. IFRS 

6. IAS 

7. CONSOB 

8. Banca d'Italia 

 

3. Articoli scientifici. Gli articoli scientifici, sia in italiano che in inglese, possono essere 

reperiti attraverso lo specifico motore di ricerca di Google: Google Scholar. 

Alternativamente può essere utilizzato anche ISI Web of Knowledge. La maggior 

parte degli articoli sono accessibili gratuitamente attraverso un ip di ateneo (quindi 

collegandosi dalla rete del nostro ateneo1). Gli articoli possono essere ricercati sia 

per titolo che per autore, nonché per argomento. Nella schermata che segue viene 

riportato la ricerca effettuata per il tema “Valutazioni ai fini delle Initial Public 

Offering (quotazione)” – la ricerca è effettuata in lingua inglese. 

 
1 Per utilizzare il servizio di accesso tramite proxy, si prega di consultare il seguente LINK 

http://www.fondazioneoiv.it/
http://www.fondazioneoic.eu/?cat=14
http://www.normattiva.it/
http://eur-lex.europa.eu/homepage.html
http://www.ifrs.org/issued-standards/list-of-standards/
https://www.iasplus.com/en/standards
http://www.consob.it/web/area-pubblica/regolamentazione
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/index.html
https://scholar.google.com/
https://apps.webofknowledge.com/WOS_GeneralSearch_input.do?product=WOS&search_mode=GeneralSearch&SID=F6hje87GskMNNLHIdUu&preferencesSaved=
http://www.sba.unina.it/index.php?it/156/accesso-via-proxy


Guida al reperimento ed alla corretta sistematizzazione delle fonti bibliografiche – a.a. 21/22 

 

Come si nota, a parità di anno di pubblicazione, gli articoli che possono essere 

considerati più apprezzati dalla comunità scientifica sono quelli con il più elevato 

numero di citazioni. Una volta reperito un articolo che si ritiene strumentale ed 

importante rispetto all’argomento della propria tesi, un utile “trucco” consiste 

nell’analizzarne le fonti bibliografiche (references) così da trovare altre utili fonti. 

 

4. Articoli di giornale. Gli articoli di giornale ai quali fare riferimento dovrebbero essere 

esclusivamente quelli dei giornali economici, quali ad esempio: Il Sole 24 Ore; The 

Economist; Financial Times.  

Utilissimi sono poi i report tecnici pubblicati, ad esempio, da: CONSOB - Area 

Giuridica; CONSOB - Area Finanza; CONSOB - Area Governance; ASSONIME; 

Banca d'Italia; Deloitte; Ambrosetti - European House; Institute for Family 

Business; Mediobanca; ICE. 

 

5. Siti internet. L’utilizzo dei siti internet quali fonte bibliografica deve avvenire solo in 

casi eccezionali e solo nel caso in cui tutte le altre fonti (1-4) non abbiano potuto 

soddisfare le necessità informative. 

 

2. La citazione delle fonti 

Le citazioni bibliografiche devono avvenire sia nel corpo del teso che nell’apposita sezione 

bibliografica.  

Nel corpo del teso, la citazione consta di due elementi fondamentali, Autore ed Anno di 

pubblicazione, ed uno eventuale, il numero di pagina, laddove si utilizzi una citazione 

puntuale. 

Riferirsi all’altrui lavoro/pensiero per rendere più chiaro un concetto o per riportare una 

tecnica/opinione/metodologia è essenziale per la redazione di una tesi di laurea. 

http://www.ilsole24ore.com/
https://www.economist.com/
https://www.economist.com/
https://www.ft.com/
http://www.consob.it/web/area-pubblica/quaderni-giuridici
http://www.consob.it/web/area-pubblica/quaderni-giuridici
http://www.consob.it/web/area-pubblica/quaderni-di-finanza
http://www.consob.it/web/area-pubblica/rapporto-sulla-corporate-governance
http://www.assonime.it/attivita-editoriale/studi/Pagine/Note-e-studi.aspx
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/
https://www2.deloitte.com/it/it/pages/private/topic/report---deloitte-italy---private.html
https://www.ambrosetti.eu/search/?type=docs&page=1&tags=20
https://www.ifb.org.uk/ifb-research-foundation/publications/
https://www.ifb.org.uk/ifb-research-foundation/publications/
https://www.areastudimediobanca.com/it/front
https://www.ice.it/it/studi-e-rapporti
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Altrettanto essenziale è citare correttamente le fonti in modo da non appropriarsi di 

testi/pensieri altrui poiché questo atto configurerebbe un plagio, reato perseguibile ai sensi 

della normativa italiana.  

Ad esempio, se si ritiene fondamentale ai fini della migliore comprensione del testo 

riportare, direttamente, le parole di un Autore è importante virgolettare il testo e citare lo 

stesso Autore riportando l’anno nel quale l’opera è stata pubblicata e la pagina dalla quale 

il testo è stato preso. Nello specifico, è possibile procedere, alternativamente, come segue: 

1. Come rilevato da Tizio (anno pubblicazione) “è fondamentale ricordarsi sempre di 

citare le fonti bibliografiche quando si redige una tesi di laurea” (p.200). 

 

2. Si noti che “è fondamentale ricordarsi sempre di citare le fonti bibliografiche quando 

si redige una tesi di laurea” (Tizio, anno di pubblicazione, p.200). 

Un esempio concreto: 

La teoria dell’agenzia viene definita come “a contract under which one or more 

persons (the principal(s)) engage another person (the agent) to perform some service 

on their behalf which involves delegating some decision making authority to the agent” 

(Jensen & Meckling, 1976, p.308). 

Se si ha la necessità di tradurre un testo da una lingua straniera all’italiano bisogna 

inserire la dicitura “ns. traduzione da:”. Ad esempio: 

La teoria dell’agenzia viene definita come “un contratto nel quale una o più persone, 

denominate principal(s), sono assunte da altre persone, gli agenti, per eseguire alcuni 

compiti per loro conto e che comporta delegare una parte dell’autorità decisoria agli 

agenti stessi” (ns. traduzione da: Jensen & Meckling, 1976, p.308). 

Laddove non si volesse utilizzare il testo specifico, ma si volesse riportare il pensiero di uno 

o più Autori è sempre necessario citare la relativa opera. Ad esempio, è possibile procedere, 

alternativamente, come segue: 

1. La citazione delle fonti bibliografiche costituisce senza dubbio un passaggio 

fondamentale nella redazione delle tesi di laurea (Tizio, anno di pubblicazione). 

 

2. Secondo Tizio (anno di pubblicazione) è sempre necessario citare le fonti 

bibliografiche nella redazione delle tesi di laurea. 

Un esempio concreto: 

Il rapporto di agenzia può essere descritto come il contratto in base al quale una 

parte (principal) delega ad un’altra (agent) lo svolgimento di alcuni compiti 

retrocedendole il proprio potere decisionale (Jensen & Meckling, 1976). 

Si sottolinea che, indipendentemente dalla citazione puntuale o meno, il concetto del 

rapporto di agenzia è attribuibile ai due Autori che quindi devono sempre essere 

obbligatoriamente citati. 

In presenza di due Autori bisogna utilizzare la “e commerciale”, ovvero “&”. In presenza di 

tre Autori si seguirà la stessa regola: Autore1, Autore2 & Autore3, anno. In presenza di un 

numero maggiore di tre Autori si utilizzerà solo il cognome del primo Autore seguito dalla 

dicitura “et al.” (in corsivo, ad esclusione del punto), abbreviazione del latino “et alii”. 

Esempio: Autore1 et al., anno. 
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Nel caso in cui per uno stesso concetto si ritiene utile citare più autori, le citazioni devono 

essere inserite secondo un ordine cronologico di pubblicazione. Ad esempio: 

Nella letteratura di corporate governance, l’agency theory ha contribuito 

significativamente allo sviluppo di questo campo di ricerca tra gli anni ’80 e ’90 

(Eisenhardt, 1989; Shleifer & Vishny, 1997). 

 

Anche nell’utilizzo di tabelle e figure è necessaria cautela e bisogna sempre ricordarsi di 

citare le relative fonti. Esempio: 

 

Fonte: Jensen & Meckling, 1976, p.320. 

 

Se invece si utilizza una figura/tabella, parzialmente, modificata è necessario specificarlo 

con la dicitura: “ns. adattamento personale da”. Esempio: 
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Fonte: ns. adattamento personale da Jovenitti, 1998, p.207. 

Se invece si utilizza una figura/tabella personalmente elaborata, è necessario utilizzare 

la dicitura “ns. elaborazione personale”.  

Se nell’elaborare una tabella/figura personale vengono utilizzati dati esterni (es. della 

Consob) è necessario specificarlo con la dicitura: “ns. elaborazione personale su dati …”. 

Le tabelle/figure devono essere numerate nel seguente modo: 

Tabella/Figura numero capitolo.numero progressivo tabella/figura (grassetto), 

titolo. 

Ad esempio: 

Figura 1.1, Correlazione tra premio di controllo e percentuale di possesso. 

Il numero progressivo deve essere tenuto distinto per tabelle e figure. 

 

3. L’organizzazione delle fonti 

La regola, generale, da seguire è la seguente: tutte le opere citate nel corpo del testo (come: 

Autore, anno) devono essere riprese nella bibliografia dove saranno esplicitate (dunque per 

esteso). Lo stile da seguire per le citazioni è quello “APA” (descritto nel Publication manual 

of the American Psychological Association). Esso segue le seguenti regole: 

Articoli pubblicati su periodici accademici (Journal articles): 

Cognome Autore, iniziale Nome. (anno di pubblicazione). Titolo. Nome del journal 

(corsivo), volume(issue), pagine. 

Ad esempio: 

Jensen, M. C., & Meckling, W. H. (1976). Theory of the firm: Managerial behavior, 

agency costs and ownership structure. Journal of financial economics, 3(4), 305-360. 

A differenza del corpo del testo, nella bibliografia è necessario riportare il cognome di 

ciascun Autore, indipendentemente dal loro numero. 

Libri di testo: 

Cognome Autore, iniziale Nome. (anno di pubblicazione). Titolo (corsivo). Luogo di 

pubblicazione, Casa editrice. 

Ad esempio: 

Jovenitti, P. (1998). Strategie mobiliari per la continuità e la successione d'impresa. 

Milano, EGEA. 

Alla fine del testo sarà quindi necessario inserire la Bibliografia con tutte le opere citate in 

ordine alfabetico. 

Dopo l’indice della tesi sarà invece necessario inserire l’indice delle tabelle e delle figure. 

Ad esempio: 
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